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' "Gerusalemme è luo§o di incontro, fede, preghiera,
s'ioia, di comunione à di unità e non conflitto e

qàirri.ion., non è solo tensione politica e- reiigiosa"'
i P aro 1 e fo iti ch e m o n s i gno r Pi erb atrist iP izzab alla,

dpatriarca di Gerusalenime, ha usato per ribadire
dètr" ta Città Santa "non è né possesso né
iesclusione", quando si è rivolto agli oltre.?0 mila
fedeli cristiani che hanno preso parte alla
processione della Domenica delle Palme. A loro,
bizzaballaha chiesto di non aver paura di "quanti
vogliono dividere", riferimento agli episodi di
vidlenza awenuti nella città contro chiese e

I simboli cristiani. "La città santa * sono state le sue
parole - è da sempre e sempre resterà-casa di
breshiera per tutii i popoli-e nessuno la potrà
àosledere in manierà esclusiva"' Un monito
hp.uro da padre Francesco Patton, Custode di
Tàrra Sanfa, quando parla della "dignltà dei
cristiani", e sottolinea-con vigore che il modo
iiistia"o'ai reagire alla viole"nza non è usarne altra,
bensÌ perdonaré, pregare e chiedere giustizia.
Padre Patton, coineè stata vissuta la Domenica
delle Palme a Gerusalemme?

Francesca Sabatinelli - Città del Vaticano

Le

Brova
Direi che, a-l di 1à del fatfo?he alcunl sono alrcora

II messaggio pasquale dei-leàdéf fdiigiosi di
Gerusalemmè descrive Ie difficoltànelle quali
si trova a ùvere la comunità cristiana, Che
clima c'è in questo momento, in attesa dei riti
della Settimana Santa?

Direi che il clima è comunque un clima di gioiosa
attesa per Ie celebrazioni, perché Natale a
Betlemme e Pasqua a Gerusalemme sono due
momenti di festa. Poi, questa festa cade a breve
distanza dalla Pasqua per gli orientali, che sarà una
settimana dopo, cade praticamente in
contemporanea con la Pasqua ebraica, che
comincia domani, e cade anche in contemporanea
con il Ramadan, quindi con il tempo del digiuno
musulmano, Di cònseguenza cade in un momento
in cui molti desideranò p.oter pregel-q g g-e-]eblare a

Gerusalemmé, tutti quelli che-fanno riferimento a

ebraismq, islam e cristianesimo' Poi cade anche in

un contesto politico che è particolare perché di
grande tensi-one prmai da par.fchie.setEimane, con

ogni fine setLimana delle manifestazioni dipiazza .
che rivendicano, pacificamente e

dem o crati camente, la ne cessità di non stravolgere
I'assetto deiio Stato e di non sottomettere la Corte

Suprema 4l Governo.-Questo è owio che crea
tensione ail'interno del Paese e ripeto, ogni fine
settimana con delle dimosfrazioni ma, nonostante

' tentati di lasciare la Tema Santa, però sicuramente
una parte dei nostri cristiani ha ben chiaro che loro I

ro.,d dis.end.enti dblle prime comunità cristiane e

che quindi loro sono i téstimoni di una fede che qui
a Gerusalemme si è trasmessa ininterrottamente
per 2000 anni, anche in tempi molto più dfficili di

àueili che stiamo vivendo noi, Quindi, direi che Ia
responsabilità va intesa come vocazione, non è una
cosà di puro sforzo umano, m1è una chiamata di
Dio: quÀila di essere *is.tiani di Terra Santa. Ed è

una missione che trova Ie sue radici nei Vangelo,
dove Gesù stesso non parla alla Chiesa come a

grandi folle, quando dice: non temere, piccolo
gruggu, perclré iI Padre si prende cura di noi.

éuin?i, ànche quando siamo in un contesto di
minoranza, e nòn siamo minoranza solo a

, r Gerusalemme, siamo minoranza in molti altri Paesi

I del mondo, noi dobbiamo trovarelafotza, nonin
.una specie di sentimento eroico, ma nelle parole,di
Gesù irel Vangelo, neila relazione con Lui che si,;
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, tutto questo, quello che come cristiani noi

percepiamo è i1 grande desiderio di poter
celebrare la risurrezione del Signore, cosÌ come per
gli orientali una settimana dopo di noi, il desiderio
di poterveder diffondersi quel fuoco che scaturisce
dal sepolcro vuoto.

Parliamo dell'impegno della custodia
francescana nel preservare e nel garantire i
luoghi sacri attraverso la colletta del Venerdì
Santo. Come sta andando avanti?

Sta andando avanti in questo momento anche
abbastanza bene, direi in ripresa, perché veniamo
da un periodo che è stato molto difficiie, il periodo
deila pandemia, ed eravamo praticamente senza
risorse economiche. Adesso, grazie a Dio, è
possibile di nuovo anche compiere quei gesto di
solidarietà universale che è la colletLa Pro Terra
Sancta, Ia colletta del Venerdì Santo, che è una
forma di condivisione dei cristiani tutto il mondo
con i cristiani di Terra Santa. E attraverso quel

r contributo poi per noi è possibile, da un lato
prenderci cura dei luoghi santi, dall'altro lato

I prenderci cura dei peliegrini che vengono a
; visitare i luoghi santi e, soprattutto, prendersi cura

anche ddlia piccola comunità cristiana locale,
perché quella collet[a sostiene anche le attività
pastorali e le attività sbciali, in special modo le
attività legate all'educazione, dato che molte sono
le scuole che svolgono un ruolo importantissimo e
poi anche Ie attività di aiuto assistenza sociale.
Dobbiamo pensare che la Custodia non è radicata 

I

solo in Israele e Paiestina, ma anche in territori chej
da anni soffrono per Ia guerra, come Ia Siria, e che ' i

recentemente anche stanno soffrendo per il
terremoto. Quindi,la colletta è l'espressione della
solidarietà delÌa Chiesa universale nei confronti
deila Chiesa di Terra Santa attraversola Custodia ,

: r. hat Ierra5anta.
: CosÌ come la pandemia ha bloccato in qualche i

modo la colletta aveva bloccato i pellegrinaggi. , 
,

Ecco, in questo periodo avete constatato che

I Sì, sì, in questo mornento i pellegrini sono più o i

' meno sulle cifre del 2018, quindi non proprio ii , r '

momento massimo prima della pandemia, clqq e5a ';
iL201,9, ma comunque c'è un buon numero di
pellegrini e in questo momento la maggior parte
arrivano dagli Stati Uniti, poi come secondo Paese
c'è 1a Polonia, come terzo paese.l'ltalia e poi
Spagna e Brasile. Si vede un po' un ritorno dei
pellegrini, anche questa è una cosa molto positiva,
direi che come ritorno dei pellegrini possiamo
essere più che contenti. L'appello è a venire come
pellegrini in Terra Santa per rawivare la propria
fede e per rawivare anche il legame con i cristiani
della Terra Santa e con la Chiesa Madre di
Gerusalemme. L'altro app,ello è quello di sostenerci
anche economicamente, perché in questo
momento ci sono anche delle grandi opere che
vengono portate avanti, penso aI restauro della
Basilica del Santo Sepolcr"o, che è ancora in corso e
anche al restauro di molti santuari che hanno n
bisogno continuo di manutenzione e di lavoro, per
poter poi facilitare anche la venuta dei pellegrini e

l'esperienza di fede dei pellegrini.

Sattolisi, lm soliflnrnmm

rcr la [erra §anta È

La Colletta del Venerdì §ants che
a'bbiamo fatto è un'occasione
straordinaria di aiuto, sommata però

all'azione costante di istituzioni,
comunità e fedeli a favore di chi vive in
quei luoghi. Che non si ferma per I'odio
di alcuni estremisti
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Pn[, un aluto al conlmtelll amlanl e

malafi: ilncne quffit0 è Pasqua
II Giovedì Santo è occasione per sostenere la Fondazione che assiste i presbiteri piùfragili, Un

gesto prezioso, per il quale ci si appella anche aifedeti. L'Arcivescovot <<Tutti contribuiscano per

quantopossono)

di don Massimo FUMAGALLI 1'

*lncaricato del Vescovo per i preti anziani e

ammalati
Vice presidente della Fondazione 0pera Aiuto
Fratèrno (anche don Giovanni è nel Consiglio)

I1 Giovedì Santo ci invita a riflettere ogni
anno sul nostro sacerdozio, che abbiamo
ricevuto come dono prezioso e inestimabile
neI giorno dell'ordinazione e sulf impegno
apostolico al quale cr siamo dedicati con

, passione dopo i'imposizione delle mani del
r Vescovo.

L'immagine della Messa crismale è ogni anno
suggestiva, perché mostra una graiide parre
dei presbiteri tutti uniti con il loro Vescovo in
un solenne atlo liturgico che ci ricorda che
svolgiamo un ministero pastorale in stretta
unione sacramentale con il Vescovo e gli altri
preti come un corpo unico.

Da qui ne deriva un altro impegno legato al
ministero sacerdotale, quello delia fraternità
che ci chiede di prenderci cura gli uni degli
altri, il più anziano verso il più giovane e
viceversa per ogni necessità posta dalla vita,

L'opera della Fondazione

In questo solco si inserisce l'operato
della Fondazione OperaAiuto Fraterno a
sostegno di ogni presbitero, ma in modo
particolare verso i confratelii più fragili e
anziani, con interventi mirati a seconda delle
necessità degli stessi.
Ogni Giovedì Santo presentiamo Ie atività di
questa realtà [i dati in questo opuscolo), ma è
importante sottolineare come la cura per i
presbiteri da parte dell'0.A.F. è già di per se
stessa un esercizio di fraternità, perché è
costituita da un lavoro di una squadra che
agisce nell'ambito del Vicariato per la
Formazione permanente del Clero,
coadiuvata da tre diaconi permanenti e una
Iaica che con le differenti competenze
pastorali, mediche e amministrative
quotidianamente si pccupano dei confratelli
anziani e malati, A loro poi si affiancano i
presbiteri incaricati di seguire nelle diverse
Zone pastorali i lorq confratelli in sitriazioni
di malattia o veccliai4. Tutte insieme queste
persone formano un'Equipe che si ritrova
quindicinalmente per monitorare la
situazione e per studiare proposte di cura e 

.

formazione per i confratelli,

j Sacerdoti anzianiospiti della Fondazione Sacra Famiglia

Come sostenere la Fondazione

La Fondazione si sostiene solamente con
le offerte dei sacerdoti e delle Parrocchie
f"Offerta del Giovedì Santo") o di privati
che desiderano aiutare i loro sacerdoti.
ll sostegno economico può pervenire alla
Fondazione nei seguenti modi:

o LASCITI TESTAMENTARI
(intestati a Fondazione Opera Aiuto
Fraterno) da parte di sacerdoti, loro
parenti, fedeli sensibili alle
problematiche del clero anziano.

o OFFERTE VERSATE
DIRETTAMENTE PRESSO LA SEGRETERIA
della Fondazione Opera Aiuto Fraterno
(piazzaFontana 2, Milano - tel.
02.8556372)

O OFFERTE VERSATE
attraverso bonifico bancario sul conto
corrente intestato a Fondazione Opera
Aiuto Fraterno - Banca d'appoggio Banca
Popolare di Sondrio Filiale di Milano -
Agenzia 3 - Iban IT 81A056 960L7990
o04L9049x29;

o OFFERTE VERSATE presso
l'Ufficio Cassa della Curia
sp ecifican d.o " F ond ctzione A p er a Aiuto
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Più risorse
Dopo aver riflettuto sulf importante tema
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della fraternità, mi preme sottolineare come
la presa in carico dei confratelli più anziani e

màlati da parte dell'Opera Aiuto Fraterno
richiede sàmpre più risorse in ragione del
crescente numero di sacerdoti con critÌcità. I
dati allegati sono eloquenti a tal proposito'

Mi permetto pertanto di sollecitare la vostra
senerosità in occasione del Giovedì Santo, sia

Eon le nostre offerte personali durante la
Messa crismale, sia con le questue nella
Messa in Coena Domini nelle parrocchie' Se

non fosse possibile dare un conrributo
i durante qùesti due momenti liturgici.è
, se*p.e p^ossibile vivere il gesto disolidarietà
, fratérna-tramite un contributo nelle modalità

indicate nel box a fianco.

GUOmm m§ §, mlmmffiffi§
ln questa settimana abbiamo ricevuto: offerte alle Messe

L54,42(24,55 in s. Giorgio); luminivotivi 157,50 (lN in

s. Giorgio 33,60). s. Messe pro Defunti 70,00; PER Funerali

200,00 , per Oftal 30,0; offerte all'Ulivo 30,00; altre Buste

mensilki 200,00 stampa cattolica 9,00' Grazie a tutti'

Tuttavia, nonostante la generosità di molti,le
entrate ordinariamente legate al Giovedì
Santo non sono sufficienti per far fronte alle

I spese e solo grazie ad altre elargizioni anche
di privati, a lasciti, eredità di presbiteri
generosi, siamo riusciti a continuare l'opera
assistenziale, q

Pertanto, ricordando anche I'impegno
lasciatoci dal nostro Arcivescovo a

conclusione della celebrazione penitenziale
del 2B febbraio scorso fleggl quiJ, faccio
appello a una generosa solidarietà da

e3èrcitarsi attraverso le forme sopra
evidenziate.
Vi ringrazio per l'attenzione, vi invito a
riflettére seriamente su questo tema e vi
auguro buona Pasqua.

USCITE:
, hle e varie Arcidiocesi152,00

Stipendio Parroco e Messe 975,00

Collaboratrice Pulizie 750,00

SpEse dicultoe candele 658,00

Utenze 30,00

Saldo TAREI 2022600,00

Assicu razi oni 2O23 1. 540,00

Stampa cattolica 2O7 
'OO

Manutenzioni 555,00

Telefoni e Cancelleria 375,00

Spese bancarie 560,00

Riparazione caldaia in san Giorgio 1.600

TOTALE USCITE

15.534,00

Come può soprawivere
una Parrocchia?

Come promesso 0[ni I
mssi puhblichiamo la sintesi

della situazione Uensralc

ENTRATE:
Offerte sante Messe 2768,00

Funerali490,00

Luminivotivi e cera 1531,00

Buste mensili 507,00

Cstechismo 70,00 
:

Rifugio e Assemblee condominiali44O,OO 
$

Stampa cattolica 227,00

TOTALE ENTRATE: 5.033
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alla scuola deila Parola
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non circoncisione della
coipe e laannullando il
,con Ie prescrizion

'inchiodandoio alia

vostra càme, peidonandoci tutts le
documento scritto contro di noi che,
era conirario:.lo ha tolto di mezo

croce, l6Avendlo privato della
fatto pubblico

Ioro forza:i
spettacolo (ì'

IIDI PASQUA* RITO AS{BROSIANO ABC i, Cl

Prih'cipati e Ie Fotenze, ne ha
fuionfando su di loro in Cristo.

v0t ò

ha nsusc/a/o daimort,
fi,ettrerfi degli À{ffi deÈtri Àpostroli.

0
lrnmasl,

ln quei glomi, sPieko, colmato di Spirito Santo, disse loro;
«Capi del pgpolo- e anziani, evisto che oggi veniamo
interrogati sul be.neficio recato a un uomo infemio, e cÌoè per
mezzo di chi egii sia stato saivato, tosia nòto a tutti voì à a
tutto il popolo d'israe{e: nel nome di Gesù.Cristo il Nazareno,
che voi avete crociflsso e che Dio ha risuscitato dai morti,
costui vista innanzi risanato, ltQuesto Gesù ò Ia pietrq, che
e,stata,scadata da voi,.costruttori, e che è diventaia ta 

'fietra

d'angolo. '1lr nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti,'sotto
ii cielo, altro nome dato agli uomini, nel quale è stahiiito che
noi siamo salvati», l3Vedendo la francheza dÌ pietro e di
Giovanni e rerdendosi'conto che erano persone semplici e
senza istruzione i'jmanevano stupltt e Ii riconoscevano come
quelli che erano statÌ con Gesu laVedendo poi in piedÌ,
vicino a loro, I uomo che era slltr guarito, non sapevano
che cosa repiicare. 15Li fecero usr::ire dal sinedrio e si'misero
a consultarci fi'a loro lodicendo: icilhe cosa dobbiamo fare a
questi uo:n,n,'t Ur segno evid+rrte è awenuto per opera
t0r0; esso e C ventatc talmente noto a tutrj gli abitanti di
Gerusalemme che norr possiarno negailo. tz[4à perché non
sr.drWlghr maggiornente tra il popolo, proibiamo loro con
minaccè di oariare ancora ad àlcuno iÉ quel nome». lBLi 

,
richiamarono s oi-dinarcno loro di non parlaie in aicun ,odo '
né di insegnare nei nome di Gesr), tslla pietro e Giovanni
replicarono: i,Se sia giusto dinanzi a Dio obbedire a voi
invece che a Dn grudicatelo voi. 20Noi non possiamo tacere
quello che abb;arno visto e ascoltato». 21Qùelli allora, dopo
averli ulleriormente minacciati, non hovando in che moào
poterli. punire, ii iasciarono andare a causa del popolo,
perche tutti glorflcavano Dio per i'accaduto, zl'uornò ihfatti
nel quale era aivenLito questo miracolo della guarigione
aveva pìu Ci quarant'anni. 23Rimessi in libertà, pieiro e
Giovanni andarono dai loro fralefii e riferirono quanto
av-evano detto Ioro i capi dei sacerdoti e gli anziani.
2aQuando uclir^ono questo,'tufti insieme innalzaiono Ia-loro
voce a Dio.

2oOtto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'eia
con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse,
stette in mazzo e disse: «Pace a voil». aiPoi disse a
Tommaso: «Mettì qui il tuo dlto e'quarda le mie mani; tendi
la tua mano e metiila nel mio fiancà; e non e$sere incredulo,

Ne{f§fw ff§!{8, il ffifw, {w§t§{iffi§w,..
Aff:,-tyr: ! tyy. at!9 lonnasz, per vertfrcare se i buchi dei
{nt?u/ sono at Dosto q/usr1.,,
Sono ceio 'leati qilelli che non hanno vlsto e hano creduto',
fvfa, forse, sono anton ptù beati quelli che, dopo fommaso, non
si accontenteranno df 'credere seiza aver vistò ",

ii

§ep con e cann
ancie n'sorfl.

Lettrra ili $ar pil010 ap0§1010 ai t0l0§$e$i.
Fratelli, Efate attenzione che nessuno faccia di voi sua nreda
con Ia filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione
umana, secondo glì elementi del mondo e non secondo
Cristo. sE in lui che abita corporalmente tùtta la pienezza
della divinità, 10e voi partecipate deila pienezza di lui, che e il
capo di ogni Principato e di ogni Potenza, ttln lui voi siete
stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta
da mano d'uorno con la spogliazione del corpo di came, ma
con la circoncisione di Cristo: 1zcon lui sepolti nei battesimo,
con lui siete anche risorti mediante la fede nella ootenza di
'Dio, che [o ha risuscitato dai mòrti. tsCon lui Dio hà da.trl vita
anche a voi, che eravate moÉi a causa delle colne e della

1

,l
I

i

)t'
l

4, B-24a

VANGELO Gv 20, 19-31

Coi 2

à

Cenacolo

n0n
l'lon è

o del castato del
dte occone verirtcare, riceve un

delclte era fiura
che era

sa170

Gesù non

come



§abato I

§

S" HA§QI}A.

Martedì { I

Mercoledì {2

Giovedì {3

Venerdì {4

,:,

Lunedì de[['0ttava dì Fasqua (in Atbìs)
N3,ff a4; 5 aL 9 S ; lCor 5,7 -B ; Lc 2 4,I-72
Esattate il nostro Dio

Martedì detl'Ottava diPasqua (in Albis)
At 3,25-4,10; Sal 177l 7Cor 7,4-9 ; MIZB,Bt5
Rendete al ilsuo amore è

Mercoledì de[['0ttava di Pasqua (in AIbis)
At 5,12-21a;5a 6,3-17;Lc24,73.35
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Via L. Migliorini,2'

PÀRROGQ:'
br. Don Giovanni Mariano

Solo per i resident eerr.3487379681

Ore 16:30

S. Messa

tffillamare aewlÉ fina uresft flmsrol.

à-m 
" 

i i' aem,4olrannfl Olilero.if '

: SEGRETERIA

AMMINISTRATIVA:
iina Perego (3391305520)

Ore 1t:00

§. fifiessa

Rolando e Alesandro

MA EM ESSE DEF.

.1 i oac,111q\'J-+!rrLL' "" -

" sre nrrrau cqr
LaU r-a'Faita

338'L653910

Vlttòiinu Possa.,ma i (3 47595

- REFERENTE SANTUARIO é

Qqqniere PrLucca
Fb[icita Perego

7Lo6)

-.iNrennr"rr
sangio rgio sesto.it

Giovedì dett'0ttava di Pasqua (in Albis) 
.

At 5,2 6 - 42i Sal 3j ; Col 3,7' - 4; Lc z+ j éb -) 49

'. sétrìmahale di
itÉorm az!.on e 

. 
e cull ara

delfa Parro cchÌa S' GiorgÌa

in 6eslo s,G'

Kttrl STRATO
TRIBUNALE DIMONZA iI

05/02/7024, al n.z/zoza

'lrittic'o u lavola rli legtt o cli Afttan[o Bevilocquu (XV sec:')

rttJ ligurunte la Ilisurrczione di Cristo cort S, Giovttttni

Battista e S U i.o v an n i Ev a n g a I i.r t u; i tt g i tt o c' c h i u t i il c' c' atx I o t-mail:@
u lotto, rivoll

ffi

". ì.

Direttore ResPo nsabi le:

Dòtt. ciovanni Mariano

REDAZIONE: via L, Migliorini2,
20099 SESTO SAN GIOVANNI

Ven ascoltatemi; iltimòre

Venerdì detll0ttava di Pasqua $n Atbis)
At 10,34-43; Sal 95; FÌI -11; Mc ro, l-l

rdiDioAnnunciate a tutti i

Sabato.delf0ftava di Pasqua (ìn A[bis)
At 3,12b-16; Sal 6 4i 7Tm 2,7:t i Gv 27,I-L4

At4,824a;5a[ 117.

dai costuttorl 0ra

le

i ve r;;o il lli.vorlo' slutltlo i tlot'tqtori" il c'onte

§nnrunnto

OreZf.00

§"filE§§e

U}TICASEE${[IE

Ore t{:00

§" Érlesse

Ore 18:60

S, Messa

Adorazaiofi e Escaristi''

ca e t/esPri

0re {7:00

S, Messa

Soligo Sitvio e Guerino

Ore {8;30

§. ft{essa

Ate si deve lode, o Dio, in Sion

Giovunni Mclzi c lrt t'ort's'orte Brigidu clc l-uttzi STAiV PATO IN PRCPR]C

Detla R.S.A

PRESSO IL

Ose {I:tfil

§" fitfessa

Ore'[8:Sfi

Rosario

Ore 18;00

Rosario

Ore 18:00

' 
§. Rosarfo

". " *.,
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